
Cultura 
Nell'estate del '43, mentre l'Italia decideva il suo destino 
diplomatici e spie tedesche a Roma inondano la Germania 
di messaggi e informazioni. E prima del Gran Consiglio 
avvisano Berlino della prossima estromissione di Mussolini 
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ITALIANI I 
GUIDATI MU1S MAZZI i PACE C LIBERTÀ I 
CHIEDITI UH OOVOWO DEMOCRATICO I 
CHIEDITI U t IRTA DI STAMPA, DI 
RIUHIOHI. DI ORGANIZZAZIONE! 
UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTI NAZIONALE D'AZIONE! 

A Bartezzaghi 
li premio 
letterario 
Cesare Marchi 

• • -• i !J, i r l e / / i t | l i i line; lisi 1 eil eli svilii 
si i ^ s u i t i \ ( i i\ il!a\ teca i 'n d il titolo 
i i L 1* i > il | ii <n i \ n lo I e l i / i one 1 ' " ^ 
li p ie in io N'h ì un I ' d . ito i l e s a n Marchi 
h' oli s ir i i ons* î n ii in mi i (. ortina 11 

I n i \ noi rk i ni in I lic;iif i I M u In si ulti > 
ii i K ini ihst i u roni si ( n in iliiram iite 
H olii parso ani ti i î l i appassioliatli e ultori' del 
la Jintl ta 

L «Unità» clandestina che dopo 
il 25 luglio chiede I arresto 

di Mussolini Accanto soldati 
tenti in un ospsedale militare 

legoono le notizie sulla caduta 
deltascismo Sotto al titolo 

colonne di carri tedeschi entrano 
dal Brennero nell estate del 43 

« Fuhrer, il Duce cadrà... » 
Cile» prima «.lei 25 luglio 1 tedeschi sa
pevano delle «manovre» che a Romani 
preparavano per esautorare Mussoli
ni tanto che la notista della svolta de-
c retata dal Gran Consiglio a Berlino 
non giunge inaspettata Lo provano i 
documenti diplomatici tedeschi, pub
blicati in Germania testi pre/.tosi che 

svelano particolari poco conosciuti di 
quel drammatico susseguirsi di avve
nimenti che cambiarono la stona del
l'Italia tra il 10 maggio e il 30 settem
bre del '13 Pubblichiamo, con l'arti
colo dello storico Mantelli i documenti 
più interessanti del periodo tra il 19 lu
glio e il 19 agosto 

• • C Ill'COSU Su p i V a i l l K H O 
ine valutarono h» crisi del ri ni 
ili» fast istu e I insediarsi del 
î iw rno nhliturc presi» duio da 
Pietro Badoglio i < IR oli diri 
geliti di Boriino* 1 ILI dotU 
I:K n! i/ione assai utili per ri 
spundt rt .i quest i domanda i 
forni' i dai testi diplomata i k 
deschi pubblicali ormai •Aa 
p m'cchi .uni, f Aktc/i air Dea 
W\t hvn Ansa arateti Pulifik se 
ru f, volume b d.il 1 ' liutaio 
il U) settembre l'M ì ) C'osa 

i mi rno du questo e irli Prima 
d tu'to lu consapevoli • / i e he 
I i su U i di Uri luglio non n>un 
n< il! itto in.ispettata a [orlino 
Uuito i diplomarci tedi se hi 
quanto i.' più i rappresi utanti a 
Kinii i dell apparato Ss sanno 
bt ne t he il renimi iascist.it. in 
una e risi prolonda e non limo 
r ino 1 osisten/a di manovre u 
se ad i suu'orarc Mussolini 
Dopo il colpo di stato la prilli i 
pri «x,̂  upazioue t IR at(ita i uà 
/is'i rinuarda la sork persona 
k ili Bonito Mussolini t onside 
r ito il pararne dell Assi. Roma 
tonino e dell alleanza Ira le 
dm poti u/i fasciste dell mio 
hi nUa del duce vonhono pi r 
i io prove certo I,a dimensioni 
polita, o 'doolonic u doli Asso i 
e ostantemenk sottolnu uta dai 
ti dei hi la e risi del fascismo 
it diano Menna p< ruò ai loro 
<KI hi la coni putte/AI del fron 
ti antibolscevico lauto Vit 
tono Lmunuelo quun'o Bado
glio ed i suoi ministri rispondo 
no descrivendo il l'nh'd n reni 
me mussolmiano come una 
struttura estremami ntc frulli'1 

laeerata al suo mk rno e che si 
e dissolta in un batter d oe 
ihio Cosi f.uondo issi interi 
dono proporst tomi Umico 
gruppo dinqenti possibile ma 
non 'anno altro che euriterma 
re i dubbi e li v l'u! I/IDIÌI ne 
nutiu sul valore del! illoato 
italiano e he L'ut er.i moneta 
i orronk a B< rimo 1 amba 

BRUNELLO MANTELLI 

se iuta ti desta attesta i he le or 
t|aiii//u/ oni del f tstio si sono 
se iolt« come n< vi il sole ed 
intornia che Badoglio non e 
1 uomo di patii a dei fast isti 
dissidenti quidati da Dino 
Grandi anzi che la dittatura 
m ut.ne e diretta anche contro 
di loro Inutile elin che a Berli 
no non si nutro molta hduciu 
siili attendibilità dello assie ura 
/ioni badogliano circa la 
guerra ton'inua> ma le si usa 
per continuare a far affluin 
truppe m Italia ioli il pro'esto 
eh contribuire alla difesa della 
peniso t LeuuTontuciviliemi 
lilari l'aliatii prigionieri delle 
loro tlichi.ira/ioni eli fedi Ita al 
I Asst riescono ,u\ opporre st) 
lo obiezioni di mi toclo e di sti 
li ma nulla di più 

Scorriamo assieme dispaici 
i relazioni elio si susseguono 
a ritmo Irenetico molto spesse) 
trasmt ssi e ricevuti a notte fon 
eia ni i scorni immediatamente 
preo denti e successivi il >r> lu 
Ulo 11 Ih, domenica Lunen 
Dollrnunn ti nonio colonnello 
eh III' Ss t r ippreseutanto pi r 
sonah .i Kom.i di Heinrich 
Mimmler manda un preoccu 
palo mossannicj Mussolini e 
sottoposto a fortissime pressio 
ni c\a diverse parti < iimpresi 
membri del noverilo perche 
aicotti una «resa onorevole 
tr.i i h deli ali Asse ci sono Ciui 
tio Buffarmi Guidi e la monhc 
del duco Rucheli fra coloro 
eli cui diffidare Galeazzo Ciano 

0 Giuseppe Bottai 11 lcì luijlio 
numne al ministero deqlr Esteri 
di Berlino una relazione del 
1 ufficio centrale per la sicuro/ 
/a del Keich \ Rsha, il cuore 
dell apparato poliziesco na/l 
stai in Italia si dico circolano 
-nravtssimc preoccupa/ioni 
circa un colpo di Stato in prò 
^ramina con I obiettivo di con 
tenre al maresciallo Badoglio 
I ine -ine e> di costituirò un nabi 
netto di nuerru e di affossare il 

duce pi r poi avvi ire trattative 
di pace i on n'i alleati l ru i ne 
rurchi fedeli ali allc.m/a ioli la 
Gì rmania i. Riccardi 1 armai 
ci Preziosi Kossoiu Bustiuui 
ni Rieti) i n vi i di organizza 
zione un contraccolpo per la 
riuscita della combura e neces 
sano 1 apponilo tedesco II 2\ 
'u^l io sabato 1 iti ubasela ture 
Hans Gonrn von Mackensen 
incontra Mussolini 11 duco è 
ottimistu e considera il recente 
bonibardaiiii'iito .illeuto di Ko 
mu e la distruzioni della basili 
ut di Nati I oren/o come -un 
u ro recalo por 1 impressione 
suscitata net mondo Secondo 
1 ambasciatore nulla fa capire 
che Mussolini «si Irova nel 
mezzo della crisi politica mter 
na più univoche il rei1 ime ab 
bla attraversato da Matteotti in 
poi 

I renlasei oiedopo alla sera 
del 2'y lunlio von Mackensen 
tieeve m anteprima la notizia 
non ancora rosa pubblici del 
I me anco a Badoglio Di li u 
ptM he ore nella mattinata del 
2i> il dipluina'ieo tu visita al 
uiuresc lallo Ini ass ite le OVMO 
assicurazioni sulla fedeltà ita 
liana ali alleanza i' tedesco 
domanda notizie di Mussolini 
desidi rate cW\ Hitler in perso
na e runnuuoji sulla svolta Bu 
donilo risponde di aver chspo 
sto con il consenso del duce 
misure per la sua protezione 
ma dichiara di non conoscere 
lu località dove unii e stato 
condotto II maresciallo altri 
buiseo la crisi ad insanabili 
spaccature dentro il Pnf che 
avrebbero indotto Mussolini a 
rassonnare le dimissioni Nelle 
stesse ore da Berlino arrivano 
pressanti richieste I ambascia 
tori verifichi al più presto se
sia possibile trasferire nel Rei 
eh I ultimo secretano del fa 
scio Carlo Scorza su ne cessa 
no «-vestito con un.\ uniforme 
tedesca e procuri di compila 

ro una lista di -circa SO perso 
nulitu sinnificative delle forze 
armato della politica e de'la 
Casa Reale- note conio avver 
san della Germania 

A notte fonda e I una del 2? 
von Mackensen trasmotte ai 
suoi capi lo prime valutazioni 
politiche sull accaduto in Ita 
Ila il Pnf non esiste più e spa 
rito totalmente di scena in duo 
giorni «nell mdiffcren/a di tut 
ti» coloro che si sono opposti 
a Mussolini nel voto del Gran 
Consinho miravano ad un «nm 
pasto» che lasciasse -un ampio 
marnine di controllo al parti 
U>> e la soluzione Badoglio 
non e certo di loro nradimonto 
Alla sera del 27 Berlino ricevi 
notizie dal Vaticano 1 amba
sciatole presse» la Santa Sede 
L/nst von Weizsacker ha fatto 
visita a mons Carlo Mani ione 
segretario di Stato il quale.1 non 
pare prendere molto sul seno 
la formula budonhana da nuer 
ru continua» Dopo poco più di 
vent quattro ore von Macken 
si'ii riceve un perentorio ordì 
ne di punno di Ribbonirop v i 
da al più presto da Vittorio 
Kmunuele 111 e lo informi che 
Hitler e assai stupito di non 
aver avuto notizie dirette da 
Mussolini ne pnm i ni dopo le 
sue dimissioni ed irritato per 
che il nuovo noverilo non lo ha 
intorniato denb eventi Che Ba 
donilo abbia rifiutalo d'render 
lìota la residenza attuali del 
duce non ê  piaciuto al I i.hn r 
il quale desidera e he il suo ani 
basciatore possa incontrarlo 

A mezzodì del 24 von Mac 
kcnstii 'eie grufa di avo palla 
lo con il Savoia Re Vittorio nti 
ha dotto che il du< e sta boni 
clov e che non aveva sentlo di 
persona ul Fuhrer perche uvi 
va altro a cui pensare e che il 
vedersi rifiutato dai suoi fedeli 
lo aveva ferito al cuore un pò 
afferma il re come su Gònnn o 
Goebbels si rivoltassero contro 
Hitler Sistemati cosi i fascisti 
dissidenti il monarca ribadi
sce che il cambio di noverno e 
avvenuto con il pieno consen 
so di Mussolini ed anniunnf di 
non aver informato eqh stesso 
Hitler poiché quest ultimo ave 
va sempre preferito mantenere 
rapporti con il duce piuttosto 
che con la sua persema 

Sputato un rospo che nh d^ 
va evidentemente assai fas'i 
dio il sovrano n'issa abilmente 
sulla richosta che I ambascia 
toro tedesco possa visitare 
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<C A Roma si prepara il golpe, 
il dottor Frugoni dichiarerà 

^ Mussolini insano di mente» 
• • 19 luii/to 191 i Voa di cottu,iurr e con 
trocnnttuiH* mungono all'orecchio di Heinri
ch ìlmmiler 
Dall Uffic io centrale per la su urcv/a del Rei 
e h al ministero desili Esteri 
Nei circoli italiani amici dell Asse si sono 

diffuse novissime preoccupa/ioni circa un 
colpo di Stato in programma con I obbietti 
vo di conferire al maresciallo Budonlio I in
carico di costituire un nabmetto di nuerra e 
di affossare il Duce Secondo notizie di fonte 
sicura il prof Fruconi medico personale del 
Duce avrebbe manifestato I intenzione di 
recarsi dal re per esponili la propia convin
zione e he il Duce non sarebbe mentalmente 
in nrado eli far fronte alle proprie responsa 
bihta ,i e ausa del suo stato di malattia in tal 
modo si niunnerebbe a conferire I incarico .i 
Badonlio il quale e un notorio esponente 
della massoneria italiana C e la convinzio
ne che il suo scopo sarebbe avviare imme
diatamente trattative di pace non appena le 
truppe annloaniericane abbiano completa 
to l occupazione delia Sicilia 

I cin oli italiani fedeli ali Asse avrebbero 
predisposto in forma umorosamente clande

stina secondo quanto viene comunicato 
una couttoin.inovra per sventare il piano, 
contromanovra che attualmente aspetta il 
momento opportuno permettersi in moto 11 
principale dei congiurati sarebbe si dice, 
Riccardi 11 movimento e nuidato da un co
mitato dei cinque acuì sarebbero vicini Rie
tini (sk 'Keuato RiccT), Kariruicci Rossoni, 
Preziosi Bastianmi ed altri nui nerosi gene
rali ptefetti ecosi via Questo movimento fa
vorevole ali Asse pretende la uWitu / ione di 
un tjabmetti) di t jucrr. ichecondt 'ca una po
litica che sia senza riserve antn nassonica 
antiebraica e filotedesca che la faccia finita 
con i traditori di tutti i ncnen che rinnovi il 
Gran Consinho del Fascismo e lo « onvochi 
in pennanon/a, e costituisca un e ornando 
militare unificato per tutte le forze armate 
dell Asse II movimento chiede 1 a, >ponnio 
tedesco affinchè il Dui e sia messo al orien
te senza ale una riserva della situazioi e, con 
I obiettivo di niunnere ^en/a ritardo al i onfe-
rimento dei pieni poteri a Riccardi opj >ure a 
uno dei suoi collaboratori citati piti sopì a» 
lADAP serie T volume ti dot n 157 pp 
2(>2 26 Sj 

Mussolini von Mackensen de 
ve ti e olile ni.irsi della promes 
sa di ililen ss ire in proposito il 
primo ministro il quale in sera 
tu fa sapere di non poter auto 
rizzare il to'lotjuio 11 1 unoMo 
Bit irò Badonho ne ivo il consi 
nhere militare dell ambasciata 
di Germania Limo von Kink 
leu n ui dn hiar 11 hi il primo 
compito del suo n ( |u rno e in 
tervenire contro le ìnita/iom 
popolari etichettate in blocco 
e orile." «comuniste v iluppate 
si a Milano I orino Bolonna 
La Spezia Livorno <\nu sotloli 
nea e OHM le au'orita stiano 
usando lu mano pesa He verse» 
i "comunist" e imitino invece 
e on i nuanh i quadri del partito 
fascista lamenta t he Hitler 
non abbia ancor risposlo ad 
un suo k'icnrammu di 1 27 lu 
nho riunire continuano a 
ni urinare ^^ parte dell amba 
sciata tedesea di Ke sselnnn e 
di GOrinn niossunni i doni di 
compleanno indirizzati al suo 
predecessore e die hi.ira ali in 
ie*rl(KUtore chi se il novi rno 
i.\<\ lui nuidalo dovesse cadere 
il polere Imireblw m mano ui 
«bolsi cucili II 1 anoslo torna 
no <td incontrarsi il ms Gee>rn 
von Mackensen e Vittorio 
Emanuele II! secondo le di 
e Inanizioni del monarca dopo 
il voto dell ordini del nioruo 
Grandi dovuto a il opera di 
persoli inn1 onitro i quali enti 
aveva più volle messo in nuur 
dia Mu-solini qui si ultimo 
o èva convenuto i on lui e IH 
t ra ali ordini del niomo un ri 
schiodi nuerra civile Ira fascisti 
d i 111 d u e te m i e li- < p i l e l u o i 
opportuno irov ire una terza 
soluzione 

Mussolini stesso allora aw 
va pronato il re ili sollevarlo dal 
suo ine anco II sovrano mostra 
al diplomatiti) il testo ordinalo 
del documento approvato dal 
Gran Consinho con le firme 
uutonrafe dei soUoscnt'on ed 
ai cusa Dino Grandi e Ualea/ 
zo Ciano di aver tradito il loro 
capo e benefattoie Re Vittorio 
spiena ul rappresentante uffi 
e lule del lorzo Reich the il 
nrunde errore del rennne e st i 
to di aver definito la nuerra «f i 
se ista- mentre il nazismo ha 
vislo n i lJsln n e ' chiamarla 
nuerra -di popolo Da entrain 
be li parti appare i videnle ci 
si studia M i i nodi stanno ve 
nendo ai pettine t omo si vedi 
e on chiarezza ne! eolloquio Va 
Ribbentrop t Keik I da un i 

parli Cjuannha ed Ambreisio 
dall altra chi si svolne a T aai 
SK> il (.ì anoMo 11 ministro denli 
I-sten di B idonho ribadisco 
i he Sfidare il potere ai militari 
era una seel'a obblinatu dato 
elio il paese- e ih nuerra Rib 
bontrop risponde clic I allean 
/,ì l'ulonermanica era prima di 
tu'lo alleanza di due renimi af 
'ini naruntitu da! rapporto per 
semaio fra Mussolini ed Hitler 
t e ti odi tome il noverilo Ba 
donl'o possa sperjre di avere 
e onsenso senza dispone di un 
upparu'odi partito visto the il 
IV non esisto più II tedesco e 
convinto che ciò lascerà Cam 
pò libero ai parliti di sinistra ed 
,Ì particolare ai comunisti che 

considera i più pericolosi di 
tutti 

Le manifesta/ioni immedi 1 
t amen te successive al 2~) lu 
yiio tra cui l assal'o al conso 
lato tedesco di l orino t>rose 
nue paiono darnh ranione In 
Germania si e convinti che sia 
no stali il fuhrer ed il duce a 
s tlv m 1 Europa dal comuni 
sino peri io ci si e niol'o 
pre*»ecupali nel vedere u se 
condo messo fuori nioco In ri 
sposi i Guunnlia non trova di 
mi nho che rit hiumarsi al cu 
ratti r< nazionale doni) italiani 
I!K m dite da -onm estremi 
sino e spienure die il fasci 
sino m realtà era una sorta di 
franile baraccone 

Subito dopo la p irò! i passa 
ai ni ni rale Ambrosio e he prò 
te si i pe rt he ! mnresso in Italia 
dimoiti divisioni tedesche av 
vie nt senza i he ne sia data t n 
MiUiiK u / i U l u alie d u l u l i l . i iUi 
liane e pei il modo in cui esse 
vinnono schierate sul tornio 
no Kcilel capo della Wehr 
maclit replica a muso duro 
tfie la Germania non sta fa 
tendo altroché inviare i nnfor 
zi militari desiderati da Roma 
Ribtxmtrop rincara ld dose di 
condo chi ' llalia deve a i t o 
nln re ton n'()ia -onui soldato 
onm fucilo ed onm carro arma 
to elio arriva da oltre Brenne
ro se veramente1 vuole -conti 
ntiare la nuerra» Gli italiani a 
questo punto non possono la 
re allro che abbozzare e con 
venire t he si e trattato di meri 
equivoci Intanto unita di 

fanteria e divisioni corazzate 
provenienti dalli Francia oe 
cupai.i dal territorio del Reich 
e dal Ironie orientale continua 
no senza posa a varcare le 
frontiere 
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